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MSC ORDINA 11 NAVI
PORTACONTAINER

La compagnia svizzera Msc  N
facente capo alla famiglia di ori-
gini italiane Aponte ha ufficia-
lizzato ieri l’ordine di 11 grandi 
portacontainer ai cantieri sudco-
reani Daewoo Shipbuilding & 
Marine Engineering. I dettagli 
della commessa non sono stati 
resi noti ma pare che le nuove 
navi saranno acquistate da socie-
tà finanziarie o di leasing e Msc 
le noleggerà a lungo termine. Il 
valore dell’ordine comunque 
dovrebbe abbondantemente 
superare 1,5 miliardi di dollari. 
L’amministratore delegato di 
Msc, Diego Aponte, ha detto 
che questa nuove navi con capa-
cità pari a 22 mila Teu (unità di 
misura dei container) andranno 
a rimpiazzare navi più vecchie e 
di portata inferiore. 

IKEA CAMBIA LE REGOLE
PER I SERVIZI LOGISTICI

Ikea, colosso svedese  N
dell’arredamento, vuole assi-
curarsi che nella sua complessa 
catena logistica non si verifichi-
no più casi di sfruttamento del 
lavoro. Per questo ha introdotto, 
d’accordo con l’International 
Transport Workers’ Federation, 
nuovi standard che i fornitori 
dovranno rispettare. Fra i para-
metri oggetto di esame ci saran-
no orari di lavoro, salari e turni 
di riposo. Fra le aree d’attività 
più coinvolte da questi provve-
dimenti ci sono l’autotrasporto 
(camionisti) e magazzini (fac-
chini). A inizio 2017 aveva fatto 
molto discutere il caso del tra-
sportatore olandese Brinkman 
Trans Holland, condannato dalla 
giustizia locale per aver costretto 
i propri autisti stranieri a lavorare 
senza rispettare i minimi salariali 
previsti (erano pagati otto volte 
meno degli autisti locali), per 
ridurre i costi e aggiudicarsi le 
commesse di Ikea. (riproduzio-
ne riservata)

Dal 2019 Parma farà parte del network dei principali ae- N
roporti cargo italiani. Secondo quanto annunciato da Guido 
Dalla Rosa Prati, presidente di Sogeap, la società che gestisce 
lo scalo Giuseppe Verdi, lo scalo internazionale di Parma 
fra due anni accoglierà regolarmente i voli di Etihad Cargo. 
Ciò sarà consentito dall’allungamento della pista da 2 mila 
a 3 mila metri, i cui lavori termineranno a inizio 2018. Gra-
zie a 37 milioni di euro di investimenti a partire dal 2017, 
l’aeroporto di Parma disporrà di un’infrastruttura completa 
in grado di ospitare i voli cargo Etihad, con cui Sogeap ha 
stipulato un accordo decennale. (riproduzione riservata)
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L
e compagnie di navigazione 
sono determinate a risolve-
re la questione dell’ingresso 
delle navi passeggeri a Vene-

zia, malgrado l’opposizione dei 
comitati ambientalisti. Secondo 
i dati presentati ieri dall’asso-
ciazione mondiale dell’industria 
crocieristica Clia (Cruise Lines 
International Association) il bu-
siness delle crociere in Laguna 
vale ogni anno a livello nazionale 

437 milioni di euro in termini di 
spesa diretta di crocieristi, com-
pagnie ed equipaggi, e a questi 
vanno aggiunti fino a 170 milioni 
di indotto. Per la Serenissima il 
comparto rappresenta il 3,2% del 
pil locale e il 4,1% degli occupati, 
e dà lavoro a circa 4.300 persone 
e 200 aziende del territorio.
La Clia gioca in anticipo sulle 
manifestazioni dei No Grandi 
Navi attese nei prossimi giorni 
ed evidenzia l’ultimo studio Ar-
pa Veneto da cui emerge che il 
traffico portuale emette il 18% 
di polveri sottili, traghetti e na-
vi il 12% e il traffico locale il 
14%. In particolare, le navi da 

crociera contribuiscono in esta-
te per l’8% all’inquinamento 
della città, mentre d’inverno 
si scende al 2%. Da maggio a 
ottobre, stagione di punta per le 
crociere, non ci sono state irre-
golarità nella presenza del PM 
10. In aggiunta a ciò le com-
pagnie hanno rinnovato buona 
parte delle flotte, adottando fil-
tri per i fumi con l’applicazione 
dei cosiddetti scrubber, mentre 
per il futuro si è già investito 
in nuovi sistemi di propulsione 
per le nuove navi, in particolare 
quelli a gas naturale liquefatto. 
Infine nella conferenza stampa 
di ieri in Laguna è stata anche 

proposta una rotta alternativa a 
quella attuale (che passa per il 
canale della Giudecca) e che, 
dopo una serie di simulazioni 
effettuate dalle compagnie sulle 
possibilità di accesso delle navi, 
vede nel Canale Vittorio Ema-
nuele III la possibile nuova via di 
transito. Da alcuni anni le com-
pagnie limitano volontariamente 
gli ingressi in laguna alle imbar-
cazioni fino a 96 mila tonnellate 
di stazza e riducono il più pos-
sibile il numero di arrivi. Ciò si 
è tradotto nella perdita di mezzo 
milione di passeggeri a Venezia: 
da 1,8 milioni del 2013 a 1,4 mi-
lioni previsti per il 2017, per un 
calo del 13% dei passeggeri e del 
15% delle toccate nave (27 navi 
da crociera in meno) nei primi 
sei mesi di quest’anno. Dato lo 
status di homeport (scalo capo-
linea), la situazione si riflette su 
tutto l’Adriatico, che nel 2016 ha 
registrato un calo dei passeggeri 
del 6,5%. Le recenti stime fornite 
da Risposte Turismo per Venezia 
prevedono per il 2017 un -11,4% 
di turisti e -10,6% di toccate na-

ve. Nell’ipotesi che il divieto sia 
esteso a tutte le navi superiori a 
40 mila tonnellate, il numero di 
crocieristi a Venezia si ridurrebbe 
del 90% rispetto al 2012, la spesa 
per beni e servizi locali dell’85% 
(40 milioni contro 283,6) e l’oc-
cupazione dell’83% (600 lavora-
tori a fronte di 3.660).
Il ministro dei Trasporti Grazia-
no Delrio in diverse occasioni 
quest’anno ha ripetuto che una 
soluzione per l’arrivo delle navi 
da crociera a Venezia sarebbe 
stata già trovata e doveva essere 
presentata in tempi brevi, ma a 
oggi ancora nulla è stato ufficia-
lizzato né illustrato dal dicastero 
romano. Roberto Martinoli, pre-
sidente di Clia Italia e ammini-
stratore delegato di Silversea, ha 
detto che «è stato molto difficile 
restare a Venezia avendo perso 
molti passeggeri per la limita-
zione della capacità delle navi 
ammesse in Laguna, ma il sito 
è così bello e straordinario che 
siamo tutti disponibili a sacrifici, 
se ragionevoli e gestiti con buon 
senso». (riproduzione riservata)

È LA STIMA DELLE COMPAGNIE PER IL BUSINESS DELLE CROCIERE IN LAGUNA

Venezia vale 600 milioni
Gli armatori propongono il transito per il canale V. Emanuele evitando la Giudecca 
Con dl Clini-Passera e autolimitazione degli arrivi persi 500 mila passeggeri l’anno

 NONSOLOMARE  

Un aereo di Etihad Cargo

La società armatoriale napoletana Fratelli 
d’Amato si prepara a rinunciare all’ultima nave 

cisterna della sua flotta chiudendo così l’espe-
rienza nel mercato delle rinfuse liquide. Secondo 
quanto risulta a MF Shipping&Logistica l’azienda 
presieduta da Luigi D’Amato sarebbe in trattative 
avanzate per cedere alla greca International Mari-
ne Services la FD Sea Wish con annesso contratto 
di leasing con Unicredit. Il prezzo d’acquisto si 
aggirerebbe intorno ai 7,5 milioni di dollari e, 
stando a VesselsValue.com, sarebbe leggermente 
inferiore a quello di altre unità simili che attual-
mente valgono tra 8 e 9 milioni di dollari. Il con-

tratto di leasing 
con Unicredit 
prevede anche 

un’opzione d’acquisto sulla nave nei prossimi 
anni. Se come pare questa vendita andrà in por-
to, la Fratelli d’Amato uscirà definitivamente dal 
trasporto marittimo di prodotti liquidi, segmento 
nel quale l’esperto armatore di origini partenopee 
(anche se oggi di stanza a Losanna, in Svizzera) 
è stato per molto tempo attivo anche con la joint 
venture Dolphin Tankers. La vendita della FD Sea 
Wish rientra nella più ampia ristrutturazione fi-
nanziaria del gruppo, che prevede la liquidazione 
delle società italiane, la cessazione dei vari rami 
d’attività non strategici (tra cui evidentemente an-
che le navi cisterna) e il conferimento di cinque 
navi offshore Psv a una newco. Oltre a Unicredit, 
la Fratelli D’Amato è esposta con altre banche, 
tra cui Mps. (riproduzione riservata)

Fratelli D’Amato dice addio al trasporto prodotti liquidi

Una nave Msc Crociere a Venezia
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